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nosciuto il rimborso delle spese da questi sostenute per lo 
svolgimento delle attività di cui al presente decreto, debi-
tamente documentate e approvate dall’amministrazione». 

 Roma, 16 settembre 2022 

  Il Ministro 
della transizione ecologica

     CINGOLANI   
  Il Ministro delle infrastrutture

e della mobilità sostenibili
    GIOVANNINI    

  22A06592

    DECRETO  19 ottobre 2022 .

      Riparto del contributo dovuto per l’anno 2019, previsto 
dall’articolo 206  -bis  , comma 6, del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito 
con modificazioni dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, ed in 
particolare l’articolo 2, comma 1, che ha ridenominato 
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare in Ministero della transizione ecologica, dando 
avvio ad un nuovo processo organizzativo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 128, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero della transizione ecologica», 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 228 
del 23 settembre 2021; 

 Visto il decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116, 
recante l’attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 
modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e 
l’attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifi-
ca la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di 
imballaggio; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ed in 
particolare la Parte quarta recante «Norme in materia di 
gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati», che 
disciplina le modalità del servizio di gestione integrata 
dei rifiuti; 

 Visto l’articolo 177, comma 2, del citato decreto legi-
slativo n. 152 del 2006, che afferma il pubblico interesse 
sull’attività di gestione dei rifiuti; 

 Visto l’articolo 178 del suddetto decreto legislativo 
n. 152 del 2006, che detta i principi generali e i criteri in 
materia di gestione dei rifiuti; 

 Visto l’articolo 179 del menzionato decreto legislativo 
n. 152 del 2006, che detta i criteri di priorità nella gestio-
ne di rifiuti; 

 Visto l’articolo 206  -bis   del citato decreto legislativo 
n. 152 del 2006, che attribuisce al Ministero della tran-
sizione ecologica specifiche funzioni per la corretta at-

tuazione delle norme di cui alla Parte quarta del citato 
decreto legislativo, con particolare riferimento alla pre-
venzione dei rifiuti, all’efficacia, all’efficienza ed all’eco-
nomicità della gestione dei rifiuti, degli imballaggi e dei 
rifiuti di imballaggio e alla tutela della salute pubblica e 
dell’ambiente, e in particolare il comma 6 che prevede 
che «All’onere derivante dall’esercizio delle funzioni di 
vigilanza e controllo di cui al comma 4 dell’articolo 178  -
ter   e al presente articolo, pari a due milioni di euro, ag-
giornato annualmente al tasso di inflazione, provvedono, 
tramite contributi di pari importo complessivo, il Consor-
zio nazionale imballaggi di cui all’articolo 224, i soggetti 
di cui all’articolo 221, comma 3, lettere   a)   e   c)   e i consor-
zi di cui agli articoli 233, 234 e 236, nonché quelli istituiti 
ai sensi degli articoli 227 e 228 e i sistemi di cui agli arti-
coli 178  -bis   e 178  -ter  » e che il Ministro della transizione 
ecologica «con decreto da emanarsi entro novanta giorni 
dall’entrata in vigore del presente provvedimento e suc-
cessivamente entro il 31 gennaio di ogni anno, determina 
l’entità del predetto onere da porre in capo ai consorzi e 
soggetti predetti»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare n. 123 del 28 marzo 2018 
«Riparto del contributo dovuto per l’anno 2016, previsto 
dall’art. 206  -bis  , comma 6, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152», pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 119 del 
24 maggio 2018; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare n. 109 del 27 maggio 2020 
«Riparto del contributo dovuto per l’anno 2017, previsto 
dall’art. 206  -bis  , comma 6, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152», pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 180 del 
18 luglio 2020; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare n. 210 del 27 maggio 2021 
«Riparto del contributo dovuto per l’anno 2018, previsto 
dall’art. 206  -bis  , comma 6, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152», pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 165 del 
12 luglio 2021; 

 Considerato che il Ministero della transizione ecolo-
gica si avvale del supporto tecnico dell’ISPRA, ai sensi 
del comma 4 del sopra citato articolo 206  -bis   del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, utilizzando le risorse di cui 
allo stesso comma 6 per l’espletamento delle funzioni di 
vigilanza e controllo in materia di rifiuti; 

 Considerato che la gestione dei rifiuti costituisce attivi-
tà di interesse generale per la collettività e che le relative 
funzioni attribuite al Ministero della transizione ecologica 
garantiscono la corretta attuazione della normativa nazio-
nale e comunitaria di settore, il controllo sulla operatività 
dei consorzi e degli altri soggetti indicati dalle disposizio-
ni sopra richiamate, la gestione delle risorse provenienti 
dal contributo ambientale, gli obiettivi da conseguire, il 
riconoscimento dei sistemi autonomi, il rispetto del fun-
zionamento del mercato e della concorrenza; 

 Ritenuto necessario procedere alla determinazione del 
riparto del contributo annuale di euro 2.000.000,00, ag-
giornato al tasso di inflazione per l’anno 2019, così come 
previsto dal citato articolo 206  -bis  , comma 6, del decreto 
legislativo n. 152 del 2006; 
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 Considerata la necessità di assicurare un’equa riparti-
zione del predetto onere contributivo tra i diversi soggetti 
obbligati; 

 Ritenuto opportuno, pertanto, assumere quale indicato-
re ai fini del riparto il valore della produzione, che con-
sente di commisurare l’onere economico alla dimensione 
aziendale degli stessi; 

 Considerato necessario utilizzare, sulla base del cri-
terio adottato, quale dato di riferimento per l’anno 2019 
l’ultimo bilancio utile dei soggetti obbligati; 

 Ritenuto, per i sistemi di gestione autonoma dei rifiuti 
condotti da imprese private che, oltre all’attività inerente 
al proprio sistema autonomo, svolgono anche altre atti-
vità economiche, di dover assumere, ai medesimi fini, 
quale parametro di riferimento, il valore della produzione 
afferente al sistema autonomo, come attestato da una pri-
maria società di revisione contabile iscritta al registro dei 
revisori legali; 

 Acquisita la documentazione necessaria ai fini della 
determinazione del contributo ai sensi dell’articolo 206  -
bis   del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

 Visto il registro nazionale dei soggetti tenuti al finan-
ziamento dei sistemi dei rifiuti di apparecchiature elettri-
che ed elettroniche di cui all’articolo 29 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2014, n. 49; 

 Visto il registro nazionale dei soggetti tenuti al finan-
ziamento dei sistemi di gestione dei rifiuti di pile e ac-
cumulatori, di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 
20 novembre 2008, n. 188; 

 Considerato che la riscossione del suddetto contributo 
è destinata a finanziare le funzioni di vigilanza in capo al 
Ministero della transizione ecologica, condotte secondo 
una procedura volta a verificare la qualità dell’azione dei 
sistemi collettivi sotto il profilo ambientale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Principi generali    

     1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostan-
ziale del presente decreto. 

 2. Il presente decreto determina l’ammontare com-
plessivo del contributo dovuto per l’anno 2019 ai sensi 
dell’articolo 206  -bis  , comma 6, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e la ripartizione dello stesso tra i 
soggetti obbligati. 

 3. La ripartizione dell’onere contributivo è determinata 
in base al criterio di proporzionalità in relazione al valore 
della produzione di ciascuno dei soggetti obbligati, tenu-
to conto anche del carico gestionale ed amministrativo 
che i soggetti di maggior consistenza determinano sulle 
funzioni di vigilanza e controllo del Ministero della tran-
sizione ecologica.   

  Art. 2.
      Soggetti obbligati    

     1. Sono obbligati al pagamento del contributo i sogget-
ti indicati in allegato.   

  Art. 3.
      Riparto del contributo    

     1. Il contributo complessivo dovuto di cui all’artico-
lo 1, comma 2, è determinato per l’anno 2019 in euro 
2.009.780,00 aggiornato al tasso di inflazione previsto 
per il medesimo anno. 

 2. L’onere contributivo a carico di ciascuno dei sogget-
ti obbligati ai sensi dell’articolo 206  -bis  , comma 6, del 
decreto legislativo n. 152 del 2006, per l’anno 2019, è 
individuato nell’allegato e si compone di una quota fissa 
pari allo 0,2% del contributo complessivo e di una quota 
variabile commisurata al valore della produzione attesta-
to nel bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018. 

 3. Per i sistemi di gestione autonoma dei rifiuti con-
dotti da imprese private che, oltre all’attività inerente al 
proprio sistema autonomo, svolgono anche altre attività 
economiche, la quota variabile dell’onere contributivo è 
determinata, secondo il medesimo criterio di cui al com-
ma 2 del presente articolo, in base al valore della produ-
zione afferente al sistema autonomo relativo all’esercizio 
2018 che risulti attestato da una primaria società di revi-
sione contabile iscritta al registro dei revisori legali.   

  Art. 4.
      Modalità di pagamento    

     1. I soggetti individuati ai sensi del presente decreto 
sono tenuti ad effettuare il pagamento delle somme dovu-
te mediante versamento al Capo di entrata 32° - capitolo 
n. 2592 - articolo 30 del Ministero dell’economia e delle 
finanze intestato alla Tesoreria dello Stato. 

  2. Nella causale del versamento è indicato:  
   a)   il riferimento all’articolo 206  -bis  , comma 6, del 

decreto legislativo n. 152 del 2006 ed all’annualità 2019; 
   b)   il nominativo del soggetto obbligato. 

 3. Il pagamento deve essere effettuato entro e non oltre 
il novantesimo giorno successivo alla pubblicazione del 
presente decreto. 

 4. La ricevuta di versamento è trasmessa alla Direzio-
ne generale per l’economia circolare del Ministero della 
transizione ecologica.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto è sottoposto alla registrazione dei 
competenti organi di controllo, nonché pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in 
vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione. 

 2. Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al 
Tribunale amministrativo regionale da presentarsi en-
tro sessanta giorni dalla pubblicazione dell’atto stesso 
nella   Gazzetta Ufficiale   o, in via alternativa, ricorso al 
Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla 
pubblicazione. 

 Roma, 19 ottobre 2022 

 Il Ministro: CINGOLANI   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
registrazione n. 2952
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Riparto contributo ex art. 206-bis D.Lgs. 152/2006 dovuto per l'anno 2019 

Tipologia di rifiuto Soggetti obbligati Valore della 
produzione bilancio 

2018 
Quota fissa (QF) Quota variabile (QV) Contributo Totale (QF + 

QV)   Contributo Totale 
Rivalutato 

IMBALLAGGI ALIPLAST/PARI € 6.093.276 € 4.000 € 8.544 € 12.544 € 12.606 
IMBALLAGGI CONAI (*) € 917.315.151 € 4.000 € 1.286.332 € 1.290.332 € 1.296.642 
IMBALLAGGI CONIP € 4.024.372 € 4.000 € 5.643 € 9.643 € 9.690 
IMBALLAGGI CORIPET € 216.500 € 4.000 € 304 € 4.304 € 4.325 
OLI E GRASSI 
VEGETALI ED 
ANIMALI 
ESAUSTI 

CONOE € 997.361 € 4.000 € 1.399 € 5.399 € 5.425 

OLI E GRASSI 
VEGETALI ED 
ANIMALI 
ESAUSTI 

RENOILS € 409.189 € 4.000 € 574 € 4.574 € 4.596 

OLI 
MINERALI 
USATI 

CONOU € 73.740.753 € 4.000 € 103.405 € 107.405 € 107.930 

POLIETILENE POLIECO € 4.807.390 € 4.000 € 6.741 € 10.741 € 10.794 
PFU ECOPNEUS € 71.217.422 € 4.000 € 99.867 € 103.867 € 104.374 
PFU ECOTYRE € 13.055.498 € 4.000 € 18.307 € 22.307 € 22.417 
PFU GES TYRE € 497.275 € 4.000 € 697 € 4.697 € 4.720 
PFU GREEN POWER € 14.667.197 € 4.000 € 20.568 € 24.568 € 24.688 
PFU GREENTIRE € 4.161.086 € 4.000 € 5.835 € 9.835 € 9.883 
PFU PNEULIFE € 2.958.380 € 4.000 € 4.148 € 8.148 € 8.188 
PFU COBAT TYRE € 32.653 € 4.000 € 46 € 4.046 € 4.066 
RAEE APIRAEE € 402.728 € 4.000 € 565 € 4.565 € 4.587 
RAEE COBAT RAEE € 51.711.298 € 4.000 € 72.514 € 76.514 € 76.888 
RAEE ECODOM  € 39.079.632 € 4.000 € 54.801 € 58.801 € 59.088 
RAEE ECOEM  € 852.313 € 4.000 € 1.195 € 5.195 € 5.221 
RAEE ECOLAMP  € 5.408.813 € 4.000 € 7.585 € 11.585 € 11.641 
RAEE ECOLIGHT € 7.770.217 € 4.000 € 10.896 € 14.896 € 14.969 
RAEE ECOPED  € 5.484.600 € 4.000 € 7.691 € 11.691 € 11.748 
RAEE ERP ITALIA  € 9.897.572 € 4.000 € 13.879 € 17.879 € 17.967 

RAEE ESA GESTIONE 
RAEE SCARL € 1.709.056 € 4.000 € 2.397 € 6.397 € 6.428 

RAEE LA MIA ENERGIA 
SCARL € 883.074 € 4.000 € 1.238 € 5.238 € 5.264 

RAEE PV CYCLE ITALIA € 1.520.486 € 4.000 € 2.132 € 6.132 € 6.162 
RAEE REMEDIA € 26.853.914 € 4.000 € 37.657 € 41.657 € 41.860 
RAEE RIDOMUS  € 3.036.542 € 4.000 € 4.258 € 8.258 € 8.298 
RAEE RLG € 537.071 € 4.000 € 753 € 4.753 € 4.776 
RAEE  WEE-SAFE  

PROFESSIONAL 
€ 364.424 € 4.000 € 511 € 4.511 € 4.533 
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PILE E 
BATTERIE 

COBAT RIPA € 3.753.585 € 4.000 € 5.264 € 9.264 € 9.309 

PILE E 
BATTERIE 

COBEU € 522.535 € 4.000 € 733 € 4.733 € 4.756 

PILE E 
BATTERIE 

COIBA € 301.846 € 4.000 € 423 € 4.423 € 4.445 

PILE E 
BATTERIE 

CONSIBAT € 7.247.812 € 4.000 € 10.163 € 14.163 € 14.233 

PILE E 
BATTERIE 

ECOPOWER € 41.461.066 € 4.000 € 58.140 € 62.140 € 62.444 

PILE E 
BATTERIE 

SINAB € 567.604 € 4.000 € 796 € 4.796 € 4.819 

       

 Totale € 1.323.559.691 € 144.000 € 1.856.000 € 2.000.000 € 2.009.780 

 
Incluso in CONAI (*) 
CIAL 
COMIECO 
COREPLA 
COREVE 
RICREA 
RILEGNO 

  22A06593  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  14 novembre 2022 .

      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfon-
damento del tetto di spesa tramite     pay-back     dei medicinali 
per uso umano «Kaftrio, Kalydeco, Orkambi e Symkevi». 
    (Determina n. DG 526/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 


